
S ' U n i t a / venerdì 14 luglio 1978 

/ / PCI a Pandolfi 
discutiamo subito 
della crisi chimica 
Necessario ed urgente un incontro governo-partiti sull'as­
setto dei grandi gruppi - Le misure di emergenza non de­
vono pregiudicare la definizione del programma di settore 

PAG. 7 / economia e lavoro 

Alcune cose da fare subito 
contro l'evasione fiscale 
Ieri la Camera ha convertito in legge il decreto governativo sulle nuove im­
poste, già in vigore dalla fine di maggio - Dovrebbe assicurare per l'anno 
in corso un maggiore gettito di 741 miliardi - Il voto favorevole del PCI 

KOAIA — L ' . i ^ m v a r s i elfi 
la .situazione in molli stabili 
nienti tli alcuni g randi tfrup 
pi chimici (in a lcune fabbri-
d i e s a r d e del g ruppo Sir. no 
pos tan te i t ren ta mil iardi ol 
tenuti nei mei i .'•corsi, è s ta ta 
nuovamen te \ en t i l a t a la mi 
naccia di sospensione delle re 
t r ihu/ ioni j è t a le da ripropor­
re interventi urgent i che si 
muovano nelle linee del pia­
no di se t tore . Anche la situa­
zione che si è c r ea t a ne^li sta 
biliinenti Liquu fumica, anco­
ra più alla luce delle vicen­
de L'indiziarie che hanno coin­
volto HalTuelo I ' I M I I Ì . è ta le 
da .spingere ai direzione di 
decisioni r isolutive e chiar i 
menti rapidi , (un le conse 
unenti assunzioni di respon 
sabi l i tà . 

Precisare le 
proposte 

l ' e r sol leci tare una iniziati 
va che vada in questa d i r e 
/.ione, ieri il compagno \ ' a 
poleone Col.i Janni ha inviato 
al minis t ro del TC.MIÌM. I \ in-
dolli. una let tera nella qua le 
P.M r icorda che i m'Ha riunii/ 
tu' tra (inferno e parliti tifila 
maggioranza tenutasi il 1~> 
giugno scorso NI ermellini' ehe 
mentre iniziarti I' 'iter' legi-
slattri) ilei disegno tli legge 
sulla riuniti inazione finanzia 

ria delle imprese sarebbero 
stati necessari incontri speci­
fici per precisare le proposte 
relative ui grandi gruppi chi­
mici J-. 

Dal (.rimo di questi incon­
tri , pres ieduto nei giorni im­
med ia t amen te successivi dal­
lo s tesso PandoHi. « mi sem­
bra — continua Colajanni — 
che risultò una valutazione co­
mune nell'intliriduare nelle 
deliberi: del CIPÌ relative al 
piano chimico la sede di de fi 
nizionc dell'assetti» dei grandi 
gruppi e una esigenza, anche 
essa contlirisa, tli proseguire 
gli incontri affrontando nel 
merito il contenuto del piano 
ehimicr) e sciogliendo i nodi 
rimanti irrisolti • al ili là d> 
alcuni •,r:entamenU già acuiti 
siti - - per quel clic riguarda 
i grandi gruppi *. 

A un m e , e di dis ' . in/ . i da 
quella r iunione. « il gorerno 
ha adempiuto entro le .-•caden­
te fissate titilla legge alla 
presentazione della proposta 
tier il piano della chimica. Si 
può perciò dar luogo al tutti 
in incontro conclusilo ih cui 
si è riscontrata la esigenza *< 
e la cui convocazione può es 
se re l a t t a sia da l mi 
Distro del bilancio sia dallo 
stesso minis t ro del Tesoro. 

« .-1 miti arriso — .scrive ali 
cura Colajanni — un'altra tir 
costanza renile urgente la 

convocazione di questo incori 
tra. In alcune aziende si è 
ulteriormente aggravata una 
situazione contingente che ri­
chiede interventi immediati. 
Si traila di fare in muda che 
in attesa delle delibere sul­
l'assetto dei grandi gruppi 
chimici questi interventi, cer 
tamente indispensabili per evi 
tare il precipitare incontrolla 
io di situazioni aziendali, non 
pregiudichino la definizione 
del programma per la chimi­
ca. Ora di questa esigenza 
si può certamente far carico 
il gorerno con le j/roprie re 
sponsabilità, dando opportune 
direttive <•. 

Interventi 
immediati 

* .1 me sembra però più 
utile dar luogo all'incontro, 
esaminando naturalmente an 
che gli interrenti immediati. 
alla condizione, che dorrei) 
he essere verificata subito. 
tli una conclusione rapida e 
concreta del confronto di upi 
ninni. In mancanza, tocche­
rebbe al gorerno tiare le ili 
rettile per gli interrenti im­
mediati, facendosi carico - -
ha concluso Colajanni — del­
ta necessità tli non contrai! 
dite gli orientamenti comuni 
che vanno emergendo tra t 
partiti della maggioranza'. 

ROMA — La C a m e r a ha con 
vcrt i to ieri in legge — t ra­
smettendolo quindi al Senato 
per la definitiva approvazio­
ne — il dec re to governati­
vo. già in vigore dalla fine di 
maggio, sulle misure fiscali 
urgenti che ass icurano un 
maggior gett i to di 741 mi 
liardi pe r ques to scorcio di 
anna ta , e di c i rca l.'ririì per 
gli anni successivi . Si trat­
ta , in prat i ' .a . di uno dei 
provvedimenti previst i dal­
l 'accordo a cinque | x r la ri 
duzione di a lmeno !) mila 

i miliardi de! d e f i n ì s t a t a l i . e 
| la (onternporanea des t ina / io 

ne di -1 mila di t ss! ah i ; i-
prc.sa economica. 

Si sa tut tavia che il ine 
lodo adot ta to dal governo p<« 
raggiungere quest i obbiettivi 
ha susci tato numerose ri.-er 
ve e cri t iche (la questione é 
st.ita al cent ro anche della 
lettera di Herl inguer a An 

*d reci t i ) . r iguardant i la as 
senza di una t ra t ta t iva p i e 
venti va e un preciso quadro 
di r i fer imento che con.prenda 
anche l 'evi t io a m m o n t a r e del 
deficit. A queste osservazio­
ni si è rifatto anche ieri il 
compagno Vinicio Hcrnardini 
in ll ' i l l i istrare la posi/ ione elei 
comunisti . ... Ic motiva/ioni 
del loro voto favorevole al 

h< conversione 
che è passa ta a . . . . . . 
maggioranza , cont rar l i 
s t re . 

del dvc re to 
larghissima 

le de 

Il provvedimento p ieve le j 
tra l 'al tro l 'aumento dell ' ini ; 
>)sta (li Ixillo (compresa ìa ! 
ca r ta bollata*, delle ini|><>-t' | 
fisse di registro, d ' ipoteca «• ! 
ca tas ta l i ; l ' e levamento delle ' 
tasse sulle ioni essicMj «over 
na t ive e l'abrog.i/.ione delle ' 
riduzioni ap.'Mirtate un anno ' 
e mezzo fa alle t a s se di e ir 
colazione per I veicoli a ba- ' 
sa c i l indra ta : l ' aumento del 
l ' imposta sulle a-^ii ura / ion: i 
di HC: l ' abbassamento del j 
limite di esonero dal versa ' 
mento di acconto | x r !' ! 
IKl 'Kr ' . e l 'aumento tanto , 

deile r i tenute di a c o l i t o sui | 

Una nuova 
penale contro i 

Ma i conni ' i 'sti hanno su j 
pra t tu t to insistito su un pun j 
to: al cent ro de' ln manovra 
finanziaria e fi-scale, più che 
nuove imposte, deve essere 
la lotta a l l 'ev . ' . ' t n e sin qui 
troppo t r a s c u r i l a , anche se 
un segnale di oi i ' i l ihe iute 
res.se può osse:- ora costituì 
to clairaiiutiiiei'tto provvedi 
mento sulle bollette <h a i -
compagnameiKo. Imitile- quii) 
di r ipe te re elle ;-<-r r ipiana 
re il deficit e r i c u p e r a r e l.i 
evasione è r i c o p i n o aspe! 

redditi di lavoro d ipendu i t e 
quanto dell ' imposta di con 
suino sulle banane . Altra ri 
levante misura compresa nel 
decre to è quella relat iva al 
l 'aumento dal 18 al 20 per 
l en to della r i tenuta sui frutti 
dei depjs i t i e «.oliti correli 
ti bancar i e postali. A q.ie 
sto proposito Hernardini ha 
chiesto d i e un i la leguc fi 
nai i / iar ia che accompagnerà 
il bilancio '7!l sia prevista la 
possibdità dell 'opz cne per la 
tassazione 'irojires-.il u da 
p a r k ' dei piccoli r i sparmia 
tori a basso reddito. Sono 
state comunque mantenu te e 
part icolar i agevola/ ioni per 
la reg is t ra / ione degli ut!: re 
I.itivi alla ricoct-ii / inne (Mie 
zone terremo;:!'..- de! Friul i . 

disciplina 
reati tributari 
ta re il risanarne;",> de l'uni 
minis t ra / inno finanziaria : 
qualcosa è possibile l a r e su 
bito. ha ribadito l ' e inard in : . 
e lencando a lcune misure mi 
mine < he vanno . . t iuatc cu 
t ro t i n i )1 ragionevolmente 
brevi . Vediamole. 

Anzitutto, e IH l e s - u r i a un i 
maggiore parteci,>.".ioue dei 
comuni ai processi di accer­
tamento L v u l c . l'oi. la pub 
blu Uà dei s,,rte:iui campii ne . 
già effet tuai : e da et'foitui 

r e : sia per i nomi, e .sja JXT 
il i esultato degli accer tamel i 
ti eseguit i . Inoltre, la pub 
b inaz ione comune per co 
m ine — d e l l ' e k n c o dei con 
tr ibuenti e dei risjxvttivi red 
(iiti per il '75 e il '7lì: i ter 
mini previst i dal la legge so 
no euù l a rgamen te scadut i . 
ha r icordato Bernardin i , 

I comunisti indicano a lme 
no a l t re qua t t ro esigenze. In 

primo luogo l ' appn (i tamen 
to di una nuova disciplina 
del l 'azione Penule i en t ro i 
reat i t r ibutar i che (neve 
da la possibilità de l l 'unme 
diato procedimento contro gli 
evasor i . Poi, la p rogramma 
/ ione di un numero signifi 
cut ivo di acce r t amen t i su 
contribuenti per ca tegor ie : è 
necessar io pubblicizzare l'ini 
ziat iva — ha det to Bernard i 
ni — per s f ru t ta rne aneti. ' 
l 'efft t lo de te r ren te . K l'eiiun 
ciaziocie della nuova norma 
tivù .stigli obbimhi contabili 
delle imprese . ,i cominc iare 
dal libro in.ma ' / .mi bui. 
.-pensabile. :ufine. !a liquida 
/ ione sin dui "7!l delle dichia 
razioni dei redditi da pa r t e di 
un unico inficio i> carnale per 
consent i re agli uffici d is t ro ' 
Uiaii (li dedicar - i unicument,-
all 'ui certaineii to dei ' ' dm' : 

g. f. p. 

Per le nomine Enei nuovo Finanza, imprese e debiti negli USA 
rinvio chiesto dal governo 
Si dovrebbe decidere la prossima settimana - Nel frattem­
po Palazzo Chigi elaborerà nuove proposte - Anche la 
DC divisa sui nomi di Medugno e Lizzeri - Forti riserve 

HOMA — Sta d iventando si­
mi le ad un romanzo a punta­
te la nomina del P res iden te e 
del vice P res iden te del l ' Iviel . 
in discussione al la Comniis 
sione Industr ia del Senato e 
della C a m e r a . Dopo quelli 
chiest i dal Ministro Donai 
Cattili, ieri è s t a t a la volta 
del P res iden te del Consiglio 
a d a v a n z a r e , c o i una comu­
nicazione alle Pres idenze del­
le Commissioni Industr ia <\-i 
d u e rumi del P a r l a m e n t o . !.• 
r ichiesta di un ul ter iore ei'i-
v io. per consunt iva e — e si 
è s t a to d i t t o — una « p a i - 1 
di riflessione ». Onesta do-
v i e b b e dare- la possibilità d. 
a v a n z a r e la pross ima -e ' t i -
munu . quando il p r o b l ' - n t 
s a r à nuovamente i l disco.-. 
s:oi:e. nuove proposte . 

I.a proroga pe r la coii'-o-, 
sione del p a r e r e da pa r t e del­
le commissioni p a r l a m e n t a r i . 
p rev is to dal la legge sulle 
nomine è già s c a d u t a : perc iò 
l 'ennesimo rinvio si giustifica 
solo con una norma t i r a ta un 
po' pe r i capell i , re la t iva ai 
casi eccezionali. Il compagno 
Ber tone ILI r ibadi to la posi­
zione dei comunis t i : le nomi 
rie debbono comunque e s s e r e 
d . - cos se in P a r l a m e n t o , qua­
lunque s i i il t o rmen ta to e 
tortini-,> cammino della loro 

definizione. Su questa esigen­
za si sono t rovat i d ' accordo 
il Ministro del l ' Indust r ia e 
gli al tr i gruppi . Sa rà nuova­
mente la Commissione di Pa­
lazzo Madama ad af f rontare , 
quindi, mercoledì o uiovodi 
pro-s imi . la scott-inte que­
st ione. I.a (os idet ta < pausa 
di riflessione * dovrebbe ser­
vire ad a p p i a n a r e le diver­
genze non lievi che sulla no­
mina iMÌ'accoppiata (Medu­
gno alla P r e s iden / a e Lizzeri 
alla v i ce ' sono insorte all ' in 
terno dello DC. 

Diversi senator i de . infatti . 
quelli del l 'Arci (con Andreat­
ta capofi la) ed al t r i , come 
d i ro t t i . Noè ed Aletti, si sono 
schiera t i d e c i - a m e n t e contro 
le proposte governat ive , .il 
pari dei pa r l amen ta r i del l ' r . 
e della s inis t ra indipendente. 
Notevoli pe ip lcss i tà sul me 
todo seguito per la desiuvu 
z.one e sul mi-rito delle "io 
mine sono s ta te e sp resse d.t! 
nostro Par t i to fin dal prim ) 
memento della conosrooz1 
delle proibiste avanza t e da! 
minis t ro Donut C a t ' m . 

Di fronte ad una ta le l ev i t a 
di scudi , c o r r e voce che 1' > :. 
Donat Cattili a v r e b b e già de 
ciso di a b b a n d o n a r e la can­
d ida tura di Li /zer i , p e r rio 
se i re a far p a s - a r e a 'meno 

quella del Pres iden te del 
B a i n o di Hoina. che —- a 
quanto pa re — è for temente 
sostentila dal la segre te r ia 
democr i s t i ana . Nemmeno 
questo soluzione s a r à però 
possibile, a meno che il Ciò 
verno non voglia a n d a r e in 
pa r l amen to ad una prova di 
forza. 

Analoga r ichiesta di rinvio 
è s ta ta t r a smessa da! mini 
s t ro allo commissione indù 
s t r ia della C a m e r a . Qui però 
la s i tuazione si è compl ica ta : 
il pres idente . For tuna , ha Tat­
to r i levare a Donut Cattili 
che -uba to pross imo scade 
anche lo seconda proroga già 
concessa dalla commissione e 
che non bisogna a n d a r e al di 
là dei termini previsti dalla 
legge. I.a seduta a questo 
punto è s ta ta sosj>e.-a e rin­
viata al (ximeriggio pe r por 
tu re la questione, nei suoi 
aspet t i procedura l i e regola­
menta r i . davant i al la presi 
(lenza della C a m e r a . Alle 17. 
For tuna ha por ta to l ' assenso 
del pres idente Ingrao al rin 
vio alla pross ima se t t imana . 

La commissione . industri i 
della Camera ha invece dato . 
olla unanimi tà , il placet alla 
nomina di Luigi Desert i a 
pres idente de l l ICK 

l.ifar.n.ii on; ce.Tenere s'è 

Pubblicato 
un manuale 

dei Commercio 
con T Estero 
della R.D.T. I 

L J Carrc-3 de ' Coi -mcrco dcilj | 
Rl'ub'D ca Dìrv:cr2'. o Tedesca ' 
t.r putrì?; cs!o ui i . - c r c s u i V o I 
t o ~ r i ; t o « Mar.ujle d.'l Comrr-.cr- j 
e 3 Eiterc c?:l!a RDT ». 

L 'ur ie outbi i i i . c n ; , dcrro u"i 
c^. 'dro d ' i r s . evc i j l l ; ;j;>:c.:a eco-
r.c-r. ch j del P J C S J . lo prosp.:ll .\e i 
s-i;!i cb t ir \ i d.-l « Pi-no Econ»- I 
m . = » !.-:> et 19S0 e lo sviluppo | 
tei ccrr.rìc-co estero t^diSiC. fra:- j 
te :.i man c-i dc'.l3$l'.3la della • 
struttura e del! organ 1222 c a ; ccrr-
r « o > e. i i cmprc ic '.e crescri- | 
1 ori: legrli cor.-.spo-.dCT::. S j ij^c- j 

e^-.rre:c o dc'!e I ;c:-;c. dfI:D S2:\3- ! 
c,^rrd.j di d rati tccn.;o-sc e:it.! - ; 
<\ dei t.-2sro.-t. e delle csmun'.- j 
car.ST: o.trc che de. ec^trolli d 
c^ ;Ct3 . si^.i i l c ida rds . ce . pei . 
e d;!!e m.su.-c , 

! : t',zr.^z'.? ir-.olt.'e. co*t e.se am- ' 
P e '.r.t3:m; o'.: per stsbil.re e re3 
I 22?-c re:32.0TÌ d s ;fari con la 
R:pjbb' ica Ccr-.cc.-;t CJ Tedesco < 
iv. ccTia.-esa Li pj.-tee Daz.3~c a'.- 1 
lo F : K tJ Espos i.on e 1 crqì 
r. : : j2.o.-e de.'.ì p^jbbl e ?j | 

N.~-|i a" ;? ;? : del Mi.-iu-'' e s : .o 
»3 Cc' t^co d.-r'i >nd' . rr d '.\~110 
Is i n p : « , : tcde«cSe del ci~r.-rcrc J 
estero 1» d̂  a t r i Enti che sor-.o n 
icriss. ' t ;l!o S..1UODO di ;l:a i ' 
t cm.-r.a e-1.! c o i l'e>te,-J : 

Il r.i? tu^le. p^bsi c?to >r< tede : 
^.'C. i-:.i>s? e l.-crcete. DUJ HS;-
r* c-:d •;:tc .-'le 1 Srer.e r : t ; rn; ; 
r :on3ii cpv -e d ' -et tane.- te a'I'En ; 
te C?;i3 RDT per il c-Tìrne-rci.i ,' 
eslfr-i de. I b - SUCHEXPORT. 
Len - s t e s s e . 16 - 701 L i r w ! 
( 0 0 R ) s'. r ' c -20 d. 30 mjrch.. ; 

PICCOLA PUBBLICITÀ'! 

Aumento più contenuto 
dei prezzi al consumo 

ROMA — N'e'. mtv>e d: ciuci lo , 
l ' a u m e n t o de : prezzi al con ; 
suino e s t a to , por la p r ima j 
voita dal l ' in iz io de l l ' anno , in : 
t e n e r e a ".l'uno per cervo. I," 
melico, seconde q u a n t o ha 
roio n o t o :e.-. l ' ISTAT ?\\V.A 
hx^e A\ d.ìt: provvisori , è au 
m o n t a t o in fa t t i dolio 0.8 per 
conto r i spe t to a ma£re:o 

Xoi pr imi t ro mesi d: qu?s:" i 
a n n o . : prezzi ai c o n s u m o por 
!••• f*zv.:z\.e dosr.i opera i e do 
?!: ;mp:oga t : .-ono a u m e n t a t i , 
m e n s i l m e n t e de l l ' uno por con i 
to . m e n t r e in apr i lo e mae- j 
pio l ' aumen to ora s t a t o dell ' 
1.1 \vzr c«--nto. ! 

Sul la base dei da t i re lat ivi ! 
al p r imo s e m e s t r e de ! '78. ;1 • 

•;̂ .-̂ sO a n n u o di i n c r e m e n t o 
del l ' inf lazione, e cioè ìa va 
n a z . o n e del l ' indice r i spe t to 
al lo s tesso mo.-e d e l l ' a n n o 
procedente , r isul ta essere dei 
12:2 per conto. In m a e e . o :i 
ta.-^so d: inf lazione e ra s t a t o 
d-S 12 3 por cento , c o n t r o il 
:_' 6 d; apr i le . ;1 12.5 di m a r 
zo. :i 131 di febbraio e il 
14..Ì por c e n t o reir is trato ir. 
fch'oraio. 

L ' a u m e n t o do: prezzi al 
eon fumo di iziu^no è a n c h e 
inferiore a quello < - 0.9 por 
cen to ) r eg i s t r a to nello s tesso 
mese del "77. P r o h a b i l m e n t o 
por te rà ad uno s c \ t t o d. ,1 
p u n t i de . la cor.t:r,ironz.i ad 
a v'osto. 

La Camera discuterà 
del Ponte sullo stretto 

O C C A S I O N I 

r tOULOTTES *j.>f-ccce»»» et u c 
vt »c in T i c ' r j f JO^s . e i-
Cf«s ,041) 97529D - 9 7 4 2 2 3 -
<JJ0753 • QJS44S 

HO.MA — I«i Comm.v-.one 
Traspo.-;; ridia Camera ha 
d.-e.so :cr; mat t ina 01 pre.i-
de re 1:1 e same il pro-ietto di 
un ponte sullo St re t to d; Me» 
s n.i. al .o s^opo di e s a m i n a r 
ne .eh . isjxtt i f inanziar; e te. 
ri:ci e di r icollocarlo in una 
l a ' ; . . ! d; pr»\:i ramni a / ione e» li­
noni.ca compless iva . 

I! pres idente Lirn-rtmi. | v r 
i n c a r n o deiia C"omm:ss:or.e, 
ha preso i \ inta t to con il pre­
sidente delia Commissione La 
\ o n Puhbiivi. on. Pece io . p \ r 

or«!.i:u//are una sixl.ita coma 
ne delle due Cvnniiss ioni nel­
la quale -i .iscoìt; e si d:-:ii-
ta \x\i.\ ci»!iT.in:ca/:o:ie in pr«i 
pol i to de! Governo. Ila ino! 
ir» c!i.e»'.o alla Accadem.a dei 
Lincei l.t t rasmiss ione do.*!.. 
att i de! recente coave.sno. e 
ha richiesto al minis t ro dei 
Traspor t i on. Colombo d; fa r 
e s p r i m e r e al!e Fer rov ie dello 
Sta to un giudizio ar t icola to 
sulla q.Hstione. in rappor to 
aiiclie all ' immilli nte va ro de! 
piano jiolicniiale delle f e r ro ; . 1 . 

ROMA - - Sono state gior­
nate densissime di incontri 
con la Scc (l'equivalente del 
la nostra Onnìobt, la Stilali 
business administration (Ut 
Agenzia federale che opera 
interventi a favore delle mi 
nari imprese), due piccole 
tuniche locali di Washington. 
la Chase Manhattan batik. 
la L'nian Carbide, la Marc 
rest (una piccola azienda 
tessile), la Morgan Guarnii 
tg. la Salomon brothers (la 
più grande banca coimner 
citile americana), lo Stock 
exchange di Scic York (uno 
dei due mercati b'trsisticii. 
•I fondo pensioni della Sperrg 
liand. la American Standard. 
la sede di San Francisco del 
la Bank of America, un grup 
pò ili piccoli industriali cali 
formata, la Wells Fargo 
bau1:, anche essa di San 
Francisco, il signor ficus. 
presidente del sottucomitato 
della commissione bilancio 
del Senato, un gruppo di de­
putati e senatori italo ame­
ricani. infine, i senatori Gara 
e Stevenson. Da un carnet 
di appuntamenti cosi nutrito 
la delegazione della commis­
sione bilancio del Senato che. 
capeggiata dal compagno ( '<>• 
lajanni. lui risifafo recente 
mente gli Usa deve avere ri 
portato notizie e informazio­
ni certamente interessanti. 
• N'on impressioni, ma dati 

di fatta », ci tiene a preci 
sare Colajanni. 

Lo delegazione ha dee-so 
questo viaggio per affronta 
re una questione specifica: 
la situazione finanziaria de! 
le imprese. 1 rapporti con ti 
mondo bancario. E i risulta 
ti'.' Visto che d fentirnein 
deli'indebitamenti 1 delle im 
prese e un tratto C'-mune de! 
le società capitalistiche, e 
« na tura le > che sta stato ri 
scontrato anche nep'.i Isa: 
n'inastante :l forte trasferì 
mento di utili alle riserve, ti 
rapporto tra deb.ti e capitale 
proprio si e aggravato m 
questi ultimi anni, pasta'idn 
da 1 su ."> a 1 su 2.J (rr,a ;*i 
Italia e<<> e e-attamente ca­
povolto: tre lire di debiti si 
una lira di capitale proprio t. 
Caso mai. d tratto pertico 
lare american'i «_• un a'.'ro: 
•>r<7 nella j/redtsuosizi me di 
necca'iism: di reazione che 
serror.o — questo e il dato 
(he ('"'.axi'ini ritiene pecu 
l iare del'a situazio-.e ISA 
— a fiiran'ire maggiore far-
dita, più scioltezza al funzio 
namer.to dell'economia (i! 
che costituisce, alieni per 
il momento, ui.2 grossa va':-
Vola di sicurezza). Insomma. 
si fa leva su un vieccamsmo 
interagente. caratterizzato 
da ur.a nn'.teplicità di s<>g 
Getti (in :e-::a .'•' ftaiche s:.i 
pubbliche ^vi quelle private 
di affari) che r i ' r n o r r e al si 
s te r ra di mietersi con agi'.i 
tu. ma nello s'essi tempi r.e 
accentua 'e cjnn'itaz:oni — 
e le degeneraz' >ni — pura 
•lonte finanziane. 

Le banc\e -nn-i il veri e 
pr iprìo p-r.rnóne dell'eco-, 1 
rr.ìa e hanno li i<i pe.-ro ed 
: n ruolo magpio-e di quan-
ti non lo abbiani :n Italia. 
anche p-er la gran mole di 
servizi che .so.10 in grado di 
offrire alle imprese. E' dun­
que il trionfo della interne 
diazione finanziaria allo sta­
to puro? Qualcosa del gene-

wmm 

La Borsa di New York 

La girandola di 
dollari non serve 
a nascondere 
crepe profonde 

re L'elemento t fiducia Ì e 
i.' cemento delle relazioni t. 
nanziane. commerciali, m 
rìustruili. dell'intero sistema 
Ma pi'r questo, banche e in 
rcslitori 'stituz'.onali (e: >e le 
società d: assicurazione e 1 
fondi pctKiohi. veri jiadro'v 
della Borsa) si muiv,i:o con 
cautela, e ••. frw'.e'iza. noti 
si lanciano, ad e-empi->. 1: 
finanz'are ìnres'.imcn'ti ri' ri 
cerca e sviluppi. Perciò da! 
loro pc.y' " dalla lor • in 
fluer.za <• so!'.t.ciT.ta p;u w : 
spìnta a'.la concen'r.iz: >:ie ri 
diis'.r.ale e finanziaria eie' Ir. 
nascita d: rei ».>•; mpren'ii' < 
ri, specie minori iColapan 
ni ricorda t! ca<o rì: un pie 
colo imprenditore che gli ha 
raccontato di estere s:at > re­
spinto da fien dodici banene 
pri'rr.a di trovare la .c^r-.p-a 
gn:a di a<simra:ionè rìisi-i-
sta a concedergli cred'to). 

.Ve derivano, na'ur.ilrr.en 
te. ancfie circuiti -.notiziari 

privuegutU. -.he accent,.ai:o 
li staici) t'-'i 1 rari .-ettor; 
dell'economa e tra grande 
e vice da mpre a. La li'>r 
sa e un ricreato rihg e.,oli.*l, 
e >. dominali, da pochi gran 
di gruppi ideile ."•.'»!*' ^o-ieià 
quotate a1!o St >ck eichanae 
di \ V.. dice Cola KInni. il 
CC-'i delle azioni <• nelle mi: 
ni di 1 iccoli azionati, rna 
s'r.o :1 '2~i ' ri: <;ne-te azrni 
jrT-'evip.: al "icrr>i' < ti^i 1: 
'.oli: il piccolo t:zii'u.*a ,• 
n; ; fa\i:a SCOTI, xcm'i >. > / ! 
merci'.i /> «rv/^.o < li p.r'e 
del leone la fanno l>' «iri'in 
niz'on-. sempre ;<•;". pre'er 'e 
tla'le grandi in'.p'Cs'' al pi.-: > 
deile a-i "il. Le 'ib^lijaz-on' 
t enti eio >[~>ssi->.i'r,'i acqui 
sture dalle 'iinit.e che co'i 
mereiaio titoli in proprio: le 
imprese minori devono, iti 
vece, fa-e affidamento solo 
.•ul cedito delle l>anche COI 
me retali e delle società 01 
a-tsiruraziont. 

i « Certificati di deposito » 
Le grandi imi ree n.r.n , 

anc'.ie un ai:r>, vantaggio: t "<J 
1 >r~> u'.'lizz mi e:"ii.t: "n.in 
z:ari d.rit'i. ;*;<.-. ind .-1 lui 
l'altra, anche per pochi g--.r 
ra. speciali tc"1m\*at: com 
mercia.i (qualcosa di su—.i/e 
alle nostre cambiali i 1 'putii 
<peì*) vengono acquistiti 
dj'.b- banche d: affari. Inf 
r.e. un'altra ria per s t.-'er,e 
re le grandi imprese e aggi­
rare 1 vincoli pisti dalie a. 
tonta monetarie alla espan 
>i .ne del credit •> sir. -.ella 
utilizzazione dei < certificati 
di defìtto >. emessi dalie 
ìianehe a fronte di decisiti 
a termine. Questi certificati 
iy>sson.) c-sere trasferiti a 
persone diverse dai rìVpo.»i 

ta^ti e costituiscono un vei 
ci'.o fn"r la utilizzazione ci: 
liquidità monetaria al di 
fuori. aiif.unt'i. dei vincoli 
>i*ti d.i'ìc autorità linearie 
e centrali. 

] risultati ih que-ti mec­
canismi di € flj id.ta ^ Vi 
è una domanda finanziaria 
molto f irte, per :nre\t:men 
ti e per consumi. Si ''a di 
f ;.'"!'< jrcr evitare che la 
m-iieta < r . i t a cn . » 'ic.io 
ca-sc t'inanc. sono s.co 
nisciuti 1 lucili di Inalidita 
come c;,.elli che si 'ia-.no m 
l'alia (anche in t:uc;ta '.1 
sei. Tutto ciò -erre a dare, 
alla superficie. ì'impretsio 
ne di un paese che sappui 
sempre abba<taitza bene re 

misteri e tlifender<i dagli al 
tacchi congiunturali. Ma 
dietro lo schernii puramen 
te finanziario ri è la econo 
mia reale, segnata da una 
crisi di fondo: in difficolta 
. fratturali versano interi 
settori industriali (l'acciaio 
americano, ilice Colautnni. e 
molto più ohsoleio th tinello 
europeo, il grado di compe 
titirità e efficienza >• nle 
caute in alcuni settori tli a 
vtingitartha -•- nucleare, e 
lettronica -- ma e mimmo 
in tantissima produzione di 
beni il' consumo di massa. 
dove la concorrenza estera 
si fa sempre più incalzali 
t e i . è molto forte la di-~u 
guaglianza tra 1 vari setto­
ri industriali, nella CHIMICI-
tu tli innovazione e aggior-
ii^mento tecnologico, d ile 
fiat energetico resta un 
handicap pesantissimo, ti 
c\ piti hi costante mmae 
cut inflazionistica, clic troni 
origine da l l ' in terno ste<so 
dei meccanismi e<cogitati 
per mantenere la funziona 
litri del sistema. Sono, co 
/'ie NI e risto, rw-cani-'-mi 
puramente finanziari, mirati 
ti a garantire la pia rapida 
circolazione di una maggio 
re quantità tli moneta e la 
cut potenzialità inflazioni 
<tica è rivi tutto fuori tli 
si'.tssioiu . JI Mi H i n l i r . i — 
osserva Colajanni — che 

pr »prio il 1 u-<i .linerie ami 
l ' n f e r i n , ci ime la < mitradd; 

/ .o l le tip.CU del ie e e d ' i n l . c 
ta j j . ta l ; ^tifile stia p ropr i* 
qu i : s<>:.11 1 mecc.tir-.mi d. 
.itm.u-aurnon'o che sli-neru: <i 
la infia/iniit e rendono pio 
iii^iAi rnahi le .1 »i»iem<i •>. 

ti ngg'ungc: * (ven 10 •-•• 
.': sempre st.it.i svi f i d i 

».i!!'.nid->"urc !•• n spir ivi 
l'iht.i della n:ilu/.« ile a h i -
-ul'Kiere de,! t 1 -.vi petr.ili 
fi 7ii d I TU !.":nf.u/!of;e ivm 
ti. ]>•••. flt d.t. p.-e/ / . (iel pe 
tr.il o. '. elu rìuiritiT'-r.'.o 
v*e»-.o <!• 1 int ( c i n i s m i lì. 
f .i:i/..i.n..n>.rr'i viti lap. t . i 
l.»:no ». 

Ada paura 'Iella inflazio 
1 e. IH ali l !•' \ > 1 ri-;) -n le 
m vano no/! e <•".• ('u reo 
zione : iu rozza, d-*.- C.,li 
janni. ci é rpo-'il. ria rio 
ne''.r,.u olii Fnedmon e'ie 
jir ipoi.ry. *• i tiri ':'',•• jo'c. 
Zi'-n: dr~! d' '/r-' pubblio. 
scar.cauaoiii.. a'iravers . 1 
teiQh delle >r>o-e P<T a<si 
fttnza. il co-to sulle spalle 
de: ceti ioli popola-:: 1 1 io 
10 le famiglie che dirottano 
i 11T0 risparmi sempre ;,;.'< 
ICTÌ'I : ' mercati immo'alia 
re. verso 1 beni t rifugio > 
ima anche le banche mr> 
•trino sempre più prefe 
renza per gli inrestimen'i 
immobiliari: Colajanni cita 
il ca-o della t'tgg<. una deUe 
lue banche di Washngt ri 
visitate. tra il '76 e ti 7 , e 
sce-o di mtzzo punto l'in 
vestimenti nell'iniustria ed 
e invece aumentato di IÌ'I 
p..nto quello immobiliare). 

V.'c.-? 1 sp^is'amento di 
interesse dall'ini estimento 
industriale - queliti immob, 
l.ore. a luti-pi andare, crec 

irobb-r.' alla indi trio 
ed •' un'altra conferma che 
ci,etri una superflue di re 
UHM e (/: resistenza, le ere 
pe nella stri.fura economi 
ca americana cominciano 
ad essere visibili. 

Lina Tamburrino 

Lettere 
aW Unita: 

E se ognuno facessi' 
anche un po ' 
di autocritica? 
Curi compagni. 

su queste colonne, tunte cri­
tiche al Partito e mai un'au-
toaitica personale. Timori 
pc> la sarte de! nostro Pitene 
so/io jondati; perplessità sitllu 
linea del Partito ttorse non 
tacile da intendere m momen­
ti come questi) possono esse 
te lecite, pero stiamo attenti 
anche, cari camixigm. a non 
dimenticarci che una serena 
autocritica individuale può 
scoprire in qualcuno di noi 
sacche di pericolosa disinfor­
mazione dovuta a lussistno, a 
non sufficiente partecipazione 
attiva alla vita politica al non 
tolersi sganciate ila fi,cine di 
lotta recepibili con maggior 
imir.eduitezzii ed entusiasmo. 
ina certamente molto meno 
produttive. 

Se domani togliamo ijoi to­
nare a tutti gli riletti non 
busta ogi/t mostrale solo !•• 
nostre bandiere t<i lunghi, lu­
tei mmnbilt coi ter bìsoana ;<o-
ter disporre dcH'inteìlmenza 
prejKtrata di ognuno t!t noi 
per impiegnrla in linaio pia 
tuo, concreto. E' di questo 
che i potenti hanno puma 
(.tgji vorrebbero ricacciarli 
nel cosiddetto ghetto dell'op-
l'Osizione, fuori dalla maggio­
ranza programmatica, in un 
isolamento nel quale possono 
meglio ostacolate la nostra 
chiarii, esplicita volontà t!'. 
rinnovamento 

Ebbene, compagni, perchè 
ciò non si verifichi ognuno ih 
no; e certo di fare ti possi­
bile' 

LEITL'RA FIRMATA 
da un compagno di base 
della sezione Monti (Rumai 

Per conoscere il 
pensiero della 
« vecchia guardia » 
Caro direttore. 

tonei interi eirc e con due 
brevi considerazioni sullu que­
stione della <i vachiti guar­
dia bolscevica u, 

Jet prima torse non c'entra 
motto tua mi viene sempre 
in niente in questi cusi. ed è 
quella delle vittime del ter­
rore staliniano: penso, con 
angoscia, alle decine di mi­
gliaia di quadri e militanti 
bolscevichi, alle centinaia di 
migliaia di lavoratori comu­
nisti. e anche non comunisti. 
e ai loro familiari, vittime 
innocenti di quel terrore. Pen­
so che tutti questi -lovrebbeto 
essere — e per primi — non 
solo 1'.abilitati ma ricordati 
e onorati con monumenti. 
vie. piazze ecc. come c.i'o 
doveroso, anche se tardivo e 
mai sufficiente, di riconosci-
mento e riparazione. 

Per quanto riguarda t. di 
1 igeati -bolscevichi (compre­
so naturalmente Trotskii. di 
cui parla Spriano nella rispo 
sta a Jacometti pubblicata 1! 
L'S giugno) mi pare non solo 
giusto ma doveroso, anche per 
i PC occidentali, battersi per 
la loro piena e totale riabili­
tazione: in questo senso il 
PCI non solo fa bene ad ap­
poggiare la richiesta del fi­
glio di Bueharin. ma dovreb­
be. e potrebbe, fare molto di 
piti. 

l'ero, perche In 1 latu'.itazm-
ne sia reale e ìa « vecchia 
puntini » sia liberata da ac-
i use infamanti e false, occor­
re anche che possa fare sen 
tire la sua voce: occorre noe 
che siano ri^tam]Mtc e pub­
blicate le opere di Rucharin. 
Trotta. Zinovicv, ecc. e che 
il popolo sovietico abbia fi­
nalmente un'informazione o-
ncsta e completa sia sui 'at­
ti ili quegli anni, sia sul pen­
siero della « vecchia auardia ». 
E' il minimo — credo — che 
si può esigere, da comunisti, 
magari anche col rischio che 
qualcuno diventi r bucharir.ia-
7.0 )\ o n trotzkista » o qual­
che co^a altro. 

LUIGI VIGLINO 
(Torino» 

Sulla rivoluzione 
unlifciifialc 
in Etiopia 
Caro direttole. 

u>'l rìibutt.to suiti: rutilitelo 
ne nazionale democratica elio 
p:t : "•'.ottoni a Roma gioì cai 
ti inolio alla h'I.M. come nel 
mio libro, non e 1 ero chr 
non ho trattola o non ho ri­
sposto ai due interrogativi ci­
tati nel travetto dcllX'nna di 
sciato- il ruoto dell i RSS nel 
Corno d'Africa e il perche del 
la rottura fra Derg e CPOM 
da ura oarte e PRPF. e Mcson 
ctall filtra 

Su! primo punto ho detto 
tu'- Uiy'iQt.a riiugj'.rr tri si*!'" 
mntK'vt del tino » si al­
l'I !lss .-. - :.o eli l'RSS - :u 
A'ri(i. f che la politica so-
1.etiti 1 cubana 1 r.el continen­
te :a tagliata a j/zrtirc delle 
rrc-<*'ta tattiche di quelle 
forze t^.t si ri'-onO'i ir:<>. re 
g'.o-..-' j,er regifr.r. vric^e ysr 
jictse. tome ri;reazionarie II 
the non sigm'.ca che 1! tt>m 
pie-messo f/;p la 'orza rnt>ìu 
zior.ana fa con la s'u per poten­
za sovietica non sia. come 
ogni compromesio. pericoloso 
e a doppio tiglio Su questo 
r.tpetto 'del 'osfo ;/ libro e 
'10'to chiaro 

Su', sccor.ao punto, ho d: 
if.rto mnnnzituttri tra PRPE 
e Meo*- Il primo — prirtri­
tìo. ' O T hi detto rjiwttirii":-
te Cileni Senati, ci unoj.z.n-
ne t miriista » ocadcntcliz-
zr.ntc — ha fondato la sua po­
litica siili ast-cssnio siftemati-
cri di dirigenti opera: e conte-
dir; battiti come ir servi della 
giunti tesaste. » (opponendo­
li perciò di fatto alla cresciti 
della drmorrazia m Etiopia, 
De.le azioni terroristiche de! 
PEPE ha ri'erito p:u tolte 
.'Uniti!. /.' secondo ha ìmora­
to invece att.vamente. asticva* 
atti anatra de! Derg. allo su 
lupjiO di migliaia e migliaia di 
organismi di massa popolari 
iAssociazioni contadine, urba­
ne e di fabbrica) e perciò al­
lo suluppo di una democrazia 

proletaria in Etiopia. 
la rottura definitila fra 

PUPE da una parte e Derg e 
Meson dall'altra (dopo l'enne­
simo invito di questi uìtirm al­
le. collaborazione unitari'.: 1 è 
stata dunque un momento del 
conironto ita rivoluzione e 
con'roruoluzione in Etiopia. 
La rottura fra Derg e Me'soi 
t!t??i. ho detto e stata una 
<• tragedia ». perchè ha diviso 
forze che st riconoscono en­
trambe. tuttora, nel program­
ma della Rivoluzione naziona­
le democratica- quanto al mo­
tivo della rottura, per lo me­
no quello iniziate, esso sta 
nella decisione del Meson di 
pus-suro alla clandestinità e di 
spezzare l'alleanza con i rivo­
luzionari de! Derg nel momen­
to in cui questi ultimi sem­
bravano su! punto di essere 
travolti dall'ottenni a somala 

CLAUDIO MOFFA 
(Roma» 

Le osserva/ion: di ("laudai 
Muffa andreblK'io indirizzate 
iiiili intervenuti nel dibatt i to 
più ohe all 'Olirà. Quei giudi:-: 
infatti scino stati espressi non 
-oh» u proposito del libro, ma 
anello a proposito delie nspo-
Me di Moffa. evidentemente 
non esaustive e com lucenti. 
ed :o mi soiui limitalo a dai­
no conto. D'altra pai te coite 
iiffeiinazioni di questa lettera 
circa il r-KFI! che .< ha fon­
dato la .sua politica sull 'assas 
simo sisiematico » ecc. .(op­
ponendosi perciò di fatto alla 
crescita della demoeia/ in m 
Ktiopia ». continuo 11 non t ro 
varie convincenti. Fisse pre­
scindono inflitti dnll'aniilisl 
della dinamica sociale e poli­
tica. danno uunuiRini statiche 
e di comodo, moralistiche, di 
soggetti politici e sociali che 
invoco si muovimi) e si tra­
sformano. 

Mi pare insomma semplici­
stico e pericoloso demonizza­
le il PRI'K e lutti eli opposi 
tori del Dor^ facendone i re 
sponsabili della mancata ero­
semi della democrazia etiopi 
e 11 V. trovi» 11.treuanto ver 
ehio e semplicistico r idurre 
tut te le contraddizioni allo 
scontro t ia « rivoluzione 1 
I D O I ^ I e <•• controrivoluzio 
no •> irHI'K». Infatti, come 
la lettera dimostra , con la rot 
tura tra Der^ e Meson del­
l 'estate scorsa, lo scheinino 
non regge piii e Moffa è co 
stret to allora a ricorrere al 
vecchio, ma non per questo 
meno dannoso, sistema di ap­
pioppare accuse di opportuni­
smo. Su questa st racla si può 
spiegare tut to , ma non si può 
pretendere di convincere. 

igu. b I 

.Approva le intervi­
ste dei comparil i 
a «ili altri giornali 
("aro direttole. 

1 compagni della sezione del 
PCI ii l.orenzt.ni » di Livorno 
con la loro lettera ali Unita 
pubblicata gtoiedi 22 giugno 
manifestano il loro disorienta­
mento per le interviste che 
numerosi dirigenti del nostro 
Partito rilasciano ai quotidia­
ni. In particolare dispiacciono 
a: cotiifxigni livornesi le inter­
viste rilasciate dai dirigenti 
della CGIL tscrtttt a! nostro 
Partito. Essi vorrebbero che 
tiettt dirigenti illustrassero il 
toro pensiero solo attrai et vi 
le 1 alatine dell Unita o filtra 
verso contatti diretti con 1 la 
1 oratori delle fabbriche e de 
gli altri luoghi di lavoro 

Temo che 1 covitxigni della 
r'I.orcnzini» noti abbiano com­
piuto un esame sufficientemen­
te approtcmdito della questui 
ite e ritengo che la toro let 
tera. ispirata da grande attac­
camento al Partito e da un 
lodevole senso di responsabi­
lità. avrebbe meritato qualche 
chiarimento da pirte del no 
stro giornale 

Mi fxire non ci possano es­
sere dubbi slitta grande un 
portanza degli inteneriti di 
rcsjxmscbiti comunisti su tut 
ta ìa stc.mjyi quotidiana. La 
nnride nas^a de: lettori non 
si rivolge, ovviamente, alla so­
la Unita. L'assenza di auto 
revoli loci sui quotidiani « in-
tìtperidenti » consentirebbe a 
tiucsti giornali di mistincare 
e straioluere il sigmttzato dei 
nii'tr; of ìa.lamenti politici e 
iii quelli sindacali in misura 
intinte 1' ite superiore rispet­
to a quella 1 V essi lamen­
tare). 

I compagni liiornesi devo 
"io sapere inoltre rhe le In 
mcntelf ;.er gli interi enti di 
Iswia sorto de! tutto arti^eio 
se e strumentali n'n , vn \a 
giorno senza che ysihltci e sin 
daca'.isti non comunisti sì scr­
uno della stamina e della RAI-
TV non solo j*cr rspr.rre il 
loro },ensiero ma ancor più 
•rcr (.recidere j/olemiche e 
provocazioni r.ci ton'roit: de! 
nostro Partito e de: sindacali 
sti comunisti Srcssr> r.r da 
notizia la <t*ssa X':..'k 

P-'r quinto riguarda ;<• ?•: 
r f i i ' f e rilasciale da dirigenti 
comunisti agli c.ltr: gior-,-:!: 
sarelbe a.U'to che ili interi:. 
stati, questo si. ne ies'ein 
notizia a! nostro cmrr.r.le il 
auale iemprstttamcnte ne ti-
. ' l ' m i ' f 1 prorji lettori. 

M'.RIO FERRARI BRAVO 

Come dev'essere 
« studiato » il 
socialismo reale 
Mia re dizione dcliVri.'.?.. 

Vorrei pregare l Unità di 
jr cenar e che nel mio inter­
vento a! seminario sulla Ce­
coslovacchia 10 non r.o preci­
samente «debuto» li sociali­
smo reale * antitesi del JOCIC-
lismo senza aggettili* ' f u ra ­
ta l" luglio, paj ut. HO 
chiesto r che il socialismo rea 
le tenga danero e concrete-
merle s tud ia 'o come fenomr 
no antitetico, alla pari de! ra 
vitalismo, rispetto al sociali 
smo senza aggettili!'. Trovo > 
peraltro molto corretto 1 arti- j 
(old di Polito, che evidente f 
mente ha ridotto la formuli- , 
zion» per motivo di spazio > 
Grazie. ', 

Prof. SERGIO CORDUAS ' 
(Università di Venezia» » 
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